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L'esercito spagnuolo politicante. MA- 

DRID 27 (0.B.) Nei circoli parlamentari 
TRA grande, agiazione per la oiroolare 
del generale Daban. AI Senato il governo 
fu interpellato în proposito. (Invese di re- 
care integralmente questo dispaccio, ri- 
mandiamo i lettori al telegramma della 
Stefani da noi publicato nel ‘supplemento 
serale. N. d. R.) 
Il gabinetto serbo. BELGRADO 27 (0. 
B.) Secondo informazioni sicure in seguito 
all'attivazione del Consiglio di Stato sì 
procederà sd un rimpasto ministeriale che 
non ammotte più indugi. Aucor domani il 
generale Grnios assumerà il mandato di 
ricostituire il gabinetto, mantenendo il 
portafoglio degli esteri. 

Agitazioni studentesche. VIENNA 27 
(G:8.) Secondo la Polit, Oorrespondens 
le agitazioni degli studenti a Mosca du- 
rarono 4 giorni, 83 furono arrestati, 500 
internsti. L' Università di Charkow fu 
ohinss in seguito ai disordini degli stu- 
denti. 5 

La conferenza operaia. PARIGI 27 
(0.3) Nel consiglio de’ ministri Ribot 
riferì sulla conferenza di Berlino. Le 86- 
dute di questa verranno chiuse probabil- 
mente sabato. I dalegati francesi pensano 
di partire da Berlino lunedì. 

| francesi al Dahomey. PARIGI 27(0. 
B.) Press9 Cotonu avvenne un altro scon- 
tro con le genti del Dahomey. I francesi 
ebbero 3 morti e 12 feriti. 

Incendi e vittimo, NUOVA-YORK 27. 
Gi p.): E' pervenuta quì la notizia che a 

'okio, capitalo del Giappone, scoppiarono, 
‘a brevi interval'i di tempo tre incendi 
devastatori i quali incenerirono 2547 case. 
Vi morirono abbruoiata molta persone. 

AI posto del gen. Pasi, ROMA 27 (0. 
B.) Il generale Pallavicini, comnadante 
il corpo d’ esercito di Roms, fu nominato 
primo aiutante del re. 

Banca di Francia. PARIGI 27 (0. 8.) 
La Banca di Francia ha ridotto lo sconto 
por anteoipazioni da 4 a 3,50 per cento e 
il minimo dei prestiti da fichi 500 a tran- 
chi 250. 

Banca anglo-austriaca. VIENNA 27. (0. 
B.) L'assemblea generale della Banca an- 
SICEnETTiara deliberò di ripartire un divi- 
dendo di £. 9‘50, di devolvere f. 100,00 
al fondo di riserva e di portare a nuovo 
il residuo di f. 39,769. 

Parlamento austriaco. VIENNA 27. 
(C. B. — Riassunto) Camera dei deputati. 
Approvansi le risoluzioni concernenti la 
legge sull’imposta consumo per Vienna. 
Nella relativa disoussione, Kronawetter 
vien chiamato all'ordine per un' ogpressione 
di sfregio all’obolo di 9. Pietro. — Dopo 
viva'disoussione annullasi con voti 98 contro 
‘73 l'elezione di Auspitz. - Prossima go- 
duta ai 16 aprile. 

Nell'esercito a-u. VIENNA 27 (0. B.) 
Sono dssnituite di ozni fondamento le no- 
tzie di Badapsst sull’ imminsate ritiro 
del ministro della guerra e del coman- 
dante il corno di Vienna, 

Ricevimento. VIENNA 27. (C.B.Riass.) 
L'imperatore ricevette la presidenza della 
‘Associazione industriale. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 

Oalendario, Primo quarto. — Leva il 
sole ore 5.52, tram. 819 — Oggi S. Sisto — 
Domani S, Cirillo — ferma. C. ore 7 ant, 40.5 
2 pom 13.9, Alt. bar. 760.7 Alta marsa: 0.24, 
ant.. 6:48 pom. Bassa marea 9,50ant. 4120 pom. 

Per I faturi magazzini delle 
Ferrovie dello Stato, Giorni or 
sono riferimmo sulle trattative. fra il go- 
verno austriaco e la Meridionale per la 
cessione del fondo necessario per i futuri 
magazzini delle Ferrovie dello Stato in 
rapporto con la delimitazione del punto 
franco. 

La prima idoa ora di mettere l'attuale 
magazzino della Ferrovia dallo Stato în 
tali condizioni da potervi aocogliere le 
merci arrivanti per mare non solo, ma da 
potervi procedere al trattamento daziario 
delle stesse. 

La Meridionale si dichiarò disposta a 
concedere l'area necessaria ne' suoi fondi, 
quando con ciò non vengano troppo ristrette 
le piazze disponibili per il traffiso locale 
del legname. 

Di più si è preso in vista per la Fer- 
rovia dello Stato il magazzino N. 5, così 
migliore che oi sia sulla paludi e ve la 
affitto per pochissimo. Aumenterò l'affitto 
di dieci... di venti lire, 

— Padrone Rebyw — disse la. vecchia 
= Ù Ray non oi daré allora di che pa- 

arvi. 

— Non tormentarti madre, disse Gloria, 
abbiamo un contratto per ventun auni e ci 
rimangono ancora sette anni prima che 
Rsebow possa fare tutto ciò di cuì ci mi. 
naooia, 

— Oh! sieta molto accorta, Gloria, dia- 
bolicamante aosorta. Sentite, signora Shar- 
land, ho una fetta di lardo del mio pranzo 
rimanete qui e fate un boocone di merenda 
con me, Gior1a mangerà anohe essa qualche 
cosa. Non ritornerete mica subito a casa 
è frattanto, avrete fame. i 

— Vi ringrazio — disse la vecchia ac- 
cottando» E 

— E vado a darvi subito una goccia di 
rhum sopraffino, 

Partiamo subito, madre — disse 
Gloria — La marea scenderà e non po- 
tremo pel più andaroene. __ 

— Non è vero — disse Elia con collera 
— non inventate storie; poiohò siete ve» 


Telegrammi del ,,Piccolo“ 


Echi della crisi tedesca. BERLINO 27. 
(0. B.) 11 Monitore dell’ impero reca: Lo 
imperatore conferì al ministro di Stato 
Erberto Bismarck la oroce e la commenda 
dell'ordine della Casa Hohenzollern. 

BERLINO 27. (0. B.) Il Monitore del- 
V impero publica un deoreto imperiale he 
ST) a sua richiesta, il conte Bis- 

ro] 


marok. 

BERI.INO 28. (0; B.) Il conte di Al- 
vonalebi n è ripartito per Brusselles. AI 
posto di «ecretario di Stato agli esteri è 
dosignati: l'inviato badese. qui residente, 
Marsohsì!, $ 

STOCCARDA 27. (C. B.), Il Monitore 
dello Stato reoa: Il ro inviò un cordiale 
autografo al principe di Bismarok in 00- 
casione del suo ritiro, Il principe rispose 
ringraziando il re ne” termini prù sentiti. 

BERLINO 27. (n. p.) In seguito al ri- 
fiato do! conte di Alvensleben, si sta trat= 
tendo con un altro membro della diplo- 
mazia,porohò accetti il posto di seoretario 
di Stato agli esteri. Il conte Guglielmo 
Bismarck, îl quale, come v'è noto, esue 
pure dal servizio dello Stato, assumerà la 
amministrazione del feudo di Varzin. 

COLONIA 27. (n. p.) La Koclnische è 
informata che l'udienza di congedo del 
principo di Rismarok riuscì cordialissima. 

L'imperatore ringraziò sentitamente il 
principe de’ grandi servigi prestati, lo ab= 
biaccid e lo baoid, nel congerarlo, ripetu- 
tamento, 

Un’assemblea di anarchici. PARIGI 27 
(rp.) Ieri gli anarchici tennero uo comi 
zio nel quale trattarono del massaoro di 
Irkutsk, della conferonza dei Zupi a Berlî= 
no, deila situaziono al Tonchino e nel 
Dahomey. I capi anarchici © nihilisti in- 
tervernti al comizio attaosarono con lin- 
guaggio viruleato lo czar. Dopo un discorso 
Gi Luisa Michel, parlò l’anarchioo Tortellier 
dicendo che bisogna ripensare ai tempi 
dell'Inquisizione per ritrovare enormazze 
quali GO di Irkutsk. Il Thevenin sbef- 
fegeiò la conferenza di Berlino e qualificò 
l'alleanza franco-russa una buria di cattivo 
genore per assicurare un buon esito ai 
prestiti della Russia, Gli anarchici deci- 
sero di prender parte alla dimostrazione 
del primo di maggio. 

Camera italiana. — Le dimissioni di 
Costa. ROMA 27. (n.p.) Il presisente co- 
monica alla Camera una lettera di Costa 
colla quala dichiara che, in seguito al 
voto della Camera, non volendo essere de- 
putato soltanto di nome, rispettando gli 
alattori, sì dimette, insistendovi. Il pre- 
silente invita a prenderne atto ed a di- 
chiarare vacante il collegio di Riyenna. 

Di Rudin) ministro? ROMA 27, (». p.) 
Vooiferasi che Di Rudio assumerebbe il 
portafoglio degli esteri. 

La Russia in Persia. LONDRA 27. (n. 
P.) Secondo notizie qui pervenute, ls Per- 
SBìa accordò importanti concessioni alla 
Russia nella baia di Mardeb, la anale 
sar. aperta alle navi russe. 

Un’ inchiesta in Siberia. LONDRA. 27. 
(». p.) Annunciasi da Pietroburgo she il 
goverzio 77850 nominerà una commissione 
imperiale ruearicata di esamine:u gli abusi 
nell’amministrasione delle cvionie peniten= 
giarie della Siberia, 

La Bulgaria farà da se — L' affare 
Panitza. SOFIA 27 (0.B.) Circa il trat- 
tato di commercio con la Francia, la 
Swoboda dice che la Francia, allo spirare 
della sua convanzione commerciale con le 
L'urohia, dovrà rivolgersi alla Bulgaria, in 
Goso diverso la Bulgaria si riservorebbe 
libertà commerciale con le merci franoesì. 
— L' Agence Balcanigue annunzia che 
por l’affaro Punitza furono arrestati due 
Altri ufficiali. Risulta che esistevano due 
progetti; l'uno contemplaya la traduzione 
del principe al confine, l’altro l’azione da 
incamminarsi dopo questo fatto, Il dibat- 
timento mon potrà cominciara che alla 
met di aprile, 

Il viaggio del principe di Napoli. CO- 
SPANTINOPOLI. 27 (1. pi.) Ti prinoipe 
di Napoli visitò il palazzo di Beyler bey; 
fece posoia culazione all'ambasciata italia- 
ns, Stasora si recò a pranzo dal sultano; 
domani si recherà a visitare il monumen- 
to agli italiani caduti in Crimea e riceverà 
ì notabili della colonia @ i capi delle mis- 
gioni estere. 


UN AMORE SELVAGGIO 


Romanzo ridotto dalljinglese 18) 


— Dovete aver un tesoretto nascosto in 
Den Angolo della casa, non avete che a 
Dite. o “mano per trarne ciò che volete. 

ite che siete povere... ma una perdita 
puo FOOL non yi tocca nemmono. 

— Siamo poverissime — disse la yec- 
chia. — Dio ss come dobbiamo stentara 
per vivere da un ospo d’ anno all’ altro e 
por pagar la pigione. 

— No lo credo. Non fate che dir delle 
bugie i ; 

rese la somma a la contò, 
fronte di già cupa lo divenne an 
più. TREAT fa 

— Questa ghinea falsa — egli di 
gettando una moneta sul pianoito: sua 

— Suona coms una buona — rispose la 
fanciulla; — raocoglietela e datemola; ve 
ne darò un' altra. 

— Oh! oh! aveta dunque le sacococie 
foderate di ghineef Aumenterò la pigione 
del Bay allora» Ci pensavo già. E'la terra 
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IL PICCOLO 


detto dalmatino, appartenente all’ 
strazione dei 3 Ù È 
DE l'allargamento di quel magazzino la|di procedura non possono imporre  si= 
dere il fondo. f 


provedimenti definitivi nella questione di 
duet magazzini e per la delimitazione più 


riffe personali. La Ferrovia Meridio= 


ha per base l'allargamento della tariffi 


cioè al di qua ed al di là della Leitha, 


compensata dal maggior numero de' pas- 


soccorso per ammalati poveri psryennero 


va dibattendo alla Corte, d* Assia contro 
Hauser e consorti. Il perito giurato in- 


giorni gono sollevato accazioni, dicendo che 
era unsno concorrente, Terlaltro l'ingegnere 
Stolfa aveva mandato alla Corte un’ istanza 


saltare le cervella duerore innanzi. 
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ni osloolano in carattere mignona (7 panti) e costante 
per ogni riga: Avvisi di commercio soidi 16; Comunioati 
Avvisi teatrali, Avvisi mortuarl, Neorologie, Ringrazia. 
menti sco, soldi 50; nel corpo del giornale t. î.- Avvisi 
collettivi soldi 2 la parola. Tutti i pagamenti antecipati 
Non si restituisconomanoscritti quand’anche non Inserit 


Edizione ciel matta 


Colofono N. 321. 


ammini- { miserazione da parte dsl publico — san- 
Magazzini generali ed anche |timenti a cui i paragrafi del regolamento 


molti gli agoravi della famiglia, in causa 
anohe Sio figli che si trovano agli stadi, 
lo Stolfa oocupavasi anche in affari di le- 
ami, quale mediatore. 

E pool giorni fa egli mandava certificato 
medico al Tribunale, dichiarando di non 
potar comparire ia qualité di testimonio, 
essendo egli malato; ieri l’altro però quando 
la perizia medica giudiziaria sì recava in 
casa dello Stolfa per verificare se il male 
fosse sì grave da non permettere I’ audi- 
zione, pare, invece, lo si dichiarasse Qbe 
bagtanza in forze da poter intervenire al 
dibattimento. 

Da quella volta lo Stolfa sì mostrò 
preocoupato e nella stessa sera, essendo» 
ché un guo figlio, addetto al servizio della 
masrina di guerra, doveva partire, lo baciò 
a ribacid ripetutamente con straordinaria 
effusione così da far quasi divedere come 
già fino da quel momento egli covasso in 
cuor suo il triste proposito di togliersi la 


vita. 

Si dico che lo Stolfa abbia lasciato due 
lettere, ma dalle informazioni attinte non 
abbiamo potuto sapere sa le lettere esi- 
stano e quale ne sia il contenuto. 

I drami della miseria — Due 
amanti che vogliono morire, 
Sallo stradale che conduce ‘al cimitero di 
S. Anna avvenne l’altra sera alle undioi 
e mezzo, un sanguinoso drama, del quale 
sono protagonisti e vittime insieme due 
amanti, hi 

Stefano Marini, d'anni 25, da Venezia, 
oalderaio, già bandito dagli stati austriaci, 
era già da vario tempo l'amante della fu- 
naiuola Giovanna Moracatti, d'anni 29 da 
Triasto. Dal Joro amore avevano anche a- 
vuto tre figlinoli, Essi però, per circostanze 
di opportuaità, poichè le condizioni finan= 
ziarie di entrambi erano molto a mal par= 
tito, non vivevano assioms: egli abitava al 
N. 55 di Santa Maria Maddalena superiore; 
lei al N. 168 di Servola. 

Che si fosse passato di questi giorni 
fra i duo amanti non si sa. Nessuno può 
affermare se quella catena che da parecchi 
anni li avvinosva fosso divenuta, per l'uno 
o per l’altro, o per entrambi, forse, un 
posanto fardello; nessuno sa sa l'amore in 
quei due onori persistasse ancora, saldo, 
piantato con forti radici; o s6 la miseria 
che li angustiava ambidue con i suoi sti« 
moli acuti, avesse avuto il potere di at- 
tutire nelle anime loro ogni sentimento, @ 
so l'imagine della morte si affacoiasse al 
loro cervello come una oasi serena, che 
li avrebbo liberati da ogni affanno, da 
ogni dolore. La parte psichica del 
ma rimano un mistero, ad ogni modo 
sembra che l'intenzione di morire ci fosse 
in tutti e due, ed ecco i particolari del 
fatto, come risultano da informazioni da 
noi attinte. 

Verso le undici il Marini invitò la pro- 
pria amante a recarsi con lui al cimitero. 
ESTRO sì diressero infatti a quella 
volta. 

Tu prossimità dell'osteria detta «Al nuovo 
Mondo», il giovane bendd gli ocohi alla 
donna, poi trasse di tasca una revoltella 
ed esplose contro di lei tre colpi ferendola 
alla regione ascellara, in corrispondenza 
alla dodicesima costola, nonohè al ventre. 

Rivolta poi l’arme contro sa stesso, si 

asplose altri due colpi, sotto la mammella 
sinistra, Alle replicate esplosioni, nono- 
stante l’ora tarda, accorse gente. Il rione 
in un attimo fu in subbuglio. 
È Il dirigente del commissariato di polizia 
in San Giacomo in Monte, recatosi subito 
sopra luogo, feos trasportare i feriti, me- 
diante vettura, all'ospedale civico. Quivi i 
due amanti furono accolti nel quarto ri» 
partimento, Fino a ieri sera non si erano 
ancora potuti estrarre i proiettili. Le fe- 
rita sono gravissime. Secondo il parere 
medico, la morte di tutti e due sarebbe 
stata istantanea se l'arma, anzichè un re- 
volvor di minima dimensione, fosso stata 
di calibro maggiore. 

Un concerto per il «Pro Pa- 
tria» a Gorizia. Domenica prossima 
30 corr. alle 11 1,2 ant., nella palestra 
dell' Unione Ginnastioa  Goriziana avrà 
lnogo, anspioa quella Direzione, una mat« 
tinata musioale il cui introito sarà devo= 
luto al gruppo locale di Gorizia del Pro 
Patria, 

Alla festa che promette, e per lo scopo 
patriotico e per il concorso di bravi arti- 
sti, di riuscire animatissima, converrà di 
——=———— = 
dare anohe voi a stabilirvi nelia casa di 
Tua genero pel rimanente della vostra 
vita. 

— Oh! padrone Rebow, ella è povera.» 
molto povera... e adesso i giovanotti cerogno 
del denaro. 

— Oh! padrone Rebow, ella è povera... 
‘molto povera... e adesso i giovanotti cer- 
cano del danaro. — 

— Non avete bisogno di cercare un gio= 
vanotto per una ragazza come Gloria, E' 
selvaggia come una zingara ed ha bisogno 
di nos mano ferma che sappia tenerla. 

La vecchia scosse la testa. 

— Non vediamo nessuno sul Ray — 
— ella disse. — Bisognerà che essa sposi 
un giovine della spiaggia. 

— No, ella non lo sposerà — repliod 
Rsbow con accento risentito. — Ella spo- 
serà un proprietario, uno che possieda 
terre e stagni e case e armenti; che abbia 
del denaro e che non badi a spendere an= 
che mille lire quando ne ha voglia. Ella 
farà così o il diavolo mi porti! 

— Ma quell'uomo non sarà facile a 


trovare: x 
(Continua) 


eridionale sì è diohiarata disposta a ce= 'lenzio, È ie 

E' naturale che gli acousati desiderag- 
sero ardentemanto che una buona volta si 
chiudesse un proossso che li tiexa sospesi 
da quasi due anni e che — meritatamente 
o immeritatamente — procurò loro inevi- 
tabili dolori e gravozza finanziarie. Fu 
quindi altrettanto naturale 89, giuoti alla 
quattordicesima udienza, prossimissimi 
quindi alla decisione finale sulla loro 
sorte, un senso di dolore lî colse all'udire 
che dovevano aspattare ancora dei mesi 
per sapere s9 saranno assolti o condan- 


Subito dopo Pasquà arriverà a Trisste 
una commissione ministeriale per prender» 


larga del punto franoo. 
La Meridionale e le sue ta- 


nale ha prevanuto il marchese di Bacqne- 
hem nella riforma dolle tariffa personali ed 
ha già elaborato u1 piano di ridazione che 


differenziale già vigenta e che verrà atti-|nati. a Ù di E 

vato su tutta la rota della Meridionale, | Il publico poi, solito a lasoiar parlare 
îl cuore — a costo, talvolta, di fare uno 
strappo alla legalità — riflettendo che gli 
aconsati soffersero parecchi mesi di deten= 
gione preventiva — che il Vidali anzi si 
trova in prigione da un anno e mezzo — 
che subirono molti e lunghi interrogatori, 
che soffsrsero danni non lievi nelle loro 
posizioni, ohe, fino a tanto il processo non 
sia chiuso, essi si trovano nella falsa po- 
sizione di'essers considerati nè colpevoli 
nò galantuomini, in quello stato di so- 
spensione in forza del quale un uomo è 
paralizzato in tutti i suoi movimenti, fa 
non meno impressionato degli accusati. —. 

Il publico s”addolora nel vedere degli 
uomini in posizione sì penosa, Da cid 
le sue proteste di ieri — proteste, 
lo ripetiamo, che non sono prodotte se non 
dallo soatto di un sentimento irresistibile 
di commozione, il quale, per quanto l’ ap- 
parenza lo facoia credere, non ha nulla di 
irriverente por la legge. 

Unione Ginnastica. Questa sera 
ha luogo l’annunciato trattenimento dra- 
matico il quale presenta un particolare in- 
teresse per l’attrattiva del programma in 
oni, come si 83, figura la bellissima re- 
sente comedia di Giuseppa Giacosg: Tri- 


Questa riforma dellu Meridionale sarà 
però sottoposta all approvazione dei due 
governi 0 quindi mon potrà essero attivata 
prima del prossimo luglio. 

La riduzione della tariffa parsonale 00- 
sterebbo ulla Meridionale una perdita an- 
nua di fior, 900,000, dato che non venga 


seggeri. ù È 
Elargizioni varie. Alla Sooietà di 


f. 10 dalla signora Emma bar. do Lutte- 
roth o f. 4 dal signor îng. Enrico Vi- 
vanto. 

La sospensione brusca del di= 
battinmento alle Assise. Il suicidio 
di un testimonio-porito come. ab- 
biamo narrato nel Piccolo della sera di 
îeri — ha provocato mn incidente della 
più grave portata nel prosesso oh si sta- 


geguere Ferdinando Stolfa doveva compae 
rita ieri per deporre in causa, 
Contro questo perito. il. Hauser aveva 


sti amori. 

Oggi dalle 10 alle 12 e mazzo si po- 
tranno ritirare, nella sala della Società 
Operaia, i biglietti per il sortaggio. Que- 
sto soguirà dalle 12 a mezzo în poi, 

Decesso. Con dispianere apprendiamo 
la notizia del lutto domestico che ha col- 
pito l'egregio signor Attilio Fabbri, il 

uale ha avuto ieri la sventura di perdere 
ì MITO genitore. 

‘ondoglianze sincere. 

La società pedugoglea terrà pos- 
domani, domenica, alle 10 ant. un con- 
gresso straordinario nella oiviog Souola 
popolare e cittadina di Cittanova col se- 
auento ordine del giorno: 1. Lettura del 
P. V. dell’antecedente Congresso generale; 
2, Comunicazioni della Direzione; 3. Ele- 
zione della Presidenza; 4. Deliberazione 
in merito alla continuazione del Giornale; 
5. Eventuali proposte. 

Sulcidio, Ferdinando Stolfa, d' anni 
64, inzegnera in pensione della marina di 
zuerra, ammogliato, padre di 5 Boli, te- 
neva in affitto due stanze presso la fami- 
glia Costre al III piano della ossa N. 22 
ia via del Lazzaretto veochio. Ieri mute 
tina si alzò da. letto prima delle sette, 
00sa insolita che venne notata dalla si- 
gnora Costre, e dopo essere stato alcun 
poco in cucina, il veochio signore entrò 
nel cesso e quivi si esplosa un colpo di 
rivoltella alla tompia destra. La signora 
Costre udì un debole colpo partire dal 
cesso e corsa ad aprire; con spavento 6383 
vide il corpo dello Stolfa disteso colla 
faccia a terra, mentre dalla ferita alla 
tempia il sangue sgorgava. 

Lamoglie del suicida che trovavasi an- 
cora nella stanza da letto non udì il colpo 
dell’ arma da fuoco. Appena visto il corpo 
ssanime la pigionante, gridando ‘aiato 
scese precipitosamente le scale ed in un 
attimo tutta la casa fa sossopra. 

Il figlio del portinaio corse in via Ti» 
gor a chiamare le guardie; una apposita 
commissione si recò poscia sul luogo per 
i rilievi opportuni. Il dott. Strasser con- 
statò il decesso. 

__Il cadavere mediante il forgone della 
impresa Zimolo venne trasportato nella 
cappella mortusria di 9, Giusto. 

La moglie dello Stolfa trovavasi a Trieste 
da soli 15 giorni, essendochò essa insieme 
ai figli erasi stabilita da qualche tempo 
in Graz. La sua pensione annua, a quanto 
dicesi, era di f. 2100, tuttavia essendo 
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— Allora iasciatela dov'è, 

— Dove sono i vostri contadini? 

— Non lo so, andate a cercarli. Dovono 
essere a pranzo ora, credo presso alla 
pompa. 

— Gloria usoè di casa, ma, prima di 
scendere i gradini, guardò la pianura. Vi 
era, alla distanza di circa un quarto di 
miglio, una specie di tettoia dove le parve 
veder gente a muoversi. Si diresse a quel» 
la volta. 

Era appena partita che Elia fe" conno 
alla vecchia d’avvioinar la sua seggiola al 
fuoco, 

— Tenete la padella, — le disse; — 
generalmente il onoco sono io, ma quando 
vè una donna in casa le cedo il posto. 

La veochia obbedi con tutta l’attività 
che poteva avere. 

Mentre ella stava occupata al fornello, 
Elia andò alla porta, l'aprì e guardò di 
fuori. 

— Cammina dritta come un'anitra sel- 
vatios, — disse ridendo; — è una ragazza 
veramente bella, Sentite, signora Sharland, 
vostre figlia è droppo distinta per stare a 
muffire sul Ray. Dovreste maritarla e au 


chiedendo di essere esonerato dal deporre. 
Ma la istanza non era stata accolta. Si 
atava dunque attendendolo, ma l'ingegnere 
Stolfa invece, por motivi ignoti, si fece 


Dapprima pareva che questo tristissimo 
episodio non dovesse portare alonn inciam- 
po al proseguimento della causa; anzi 6 
lo parti, o 1 giurati, eil publico ritennero 
che un po' lo semplificasse ; percui a moz- 
zodì, allorchè venne ripigliata l’adionza, 
stata sospesa alla 10, ci si aspettava che 
il dibattimento continfiazze senza altre 
interruzioni — e ciò tanto più, in quanto 
che il P. M. aveva fatto la proposta di 
dare lettura della deposizione soritta dello 
Stolfa, alla quale proposta si era a830- 
giata — caso raro in questo processo irto 
di spinosi incidenti — la difesa. 

Ma, con sorpresa ganerale, il presi. 
lente ovnte Dandini diohisrava che la 
Corte giudicante riteneva cha il responso 
li un altro perito, in sostituzione di quello 
dello Stolfa, era necsssario e oha perviò 
decideva di sospendere la continuazione 
del dibattimento, che ciò staute vieno ri- 
mandata ad altra sessione, 

Gli accusati, la difesa, e perfino i giu 
rati vollero protestare contro tale deoi- 
sione, ma fu inutile, perchè il presidente 
aveva già tolto la sedata. Rose impossibili 
le proteste legali, ebbsro luogo allora le 
proteste extra legali, clamorose, alle quali 
— come abbiamo riferito ieri — s'associò 
anche il publico. 

Noi non entreremo ad esaminare se la 
decisione presa dalla Corte giudicantò ri- 
sponda esattamonte, come devesi ammet- 
tere, alle disposizioni della legge, nè a noi 
è permesso di farlo; sarà questo compito 
della difesa, dato oh'essa oreda poter 
impugnare la legalità del giudicato. 

Resta però a vedere per quali ragioni 
quel giudicato abbia prodotto tanto ru- 
more, abbia sollevato sì clamorose prote» 
ste da tutte le parti. Certo, perquanto si 
riferisce al publico ed anco agli accusati, 
la questione legale non o'entra, perohò nè 
questi nè quello hanno il regolamento di 
procedura sulle punte delle dita, nè quin. 
di possono apprezzare la decisione dal lato 
giuridico, la quale — fino a prova contra- 
ria — devono ammettere come perfetta- 
mente corretta, E' inyece un giudizio di 
impreasione, è lo scatto, di un sentimento 
di dolore da parte degli aconsati, di com- 
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nuta ‘qui potrete sempre ritornaryone. V'é 
molta ‘aqua nella baia 6 ve ne sarà ancora 
per altre tre ore. Sapevo che dovevate 
venire ed ho fatto mettere parecchié fette 
di lardo in padella. Fra due minuti saran 
pronte. 

— Siete troppo buono, disse la vecchia, 

—. Un proprietario è obligato di dar da 
colazione o da merenda ni de Prina 
quando vengono a pagargli l'affitto, — 
disse Rebow con un brutto ghigno che gli 
fece mostrare tutti i denti. — E' san Mi- 
chele, ma non ho oche. Ne ho molte, ma 
son tutte al pascolo. Qui yengono bene e 
fruttano assai. 


— L'ho rifiutata, raccogliotela e date- 
mene Ta Da DRS 

— Non la raccoglietò e non ye ne dard 
un’altra finchè non mi avete 
i) eta provato che 


